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Bilancio 2008
Prima di parlare del bilancio 
2008 di San Martino in Rio oc-
corre segnalare una volta in più 
la situazione di gravissima emer-
genza che riguarda tutta la finan-
za locale. La situazione generale 
è infatti, nel suo complesso, di 
grandissima difficoltà, e la preoc-
cupazione riguarda sia la scarsità 
crescente di risorse, sia i mec-

Prodi, i trasferimenti decretati da 
Tremonti sono sempre diminuiti 
a fronte di un aumento per lo 
Stato del gettito IRPEF visto che 
la ricchezza prodotta nelle nostre 
zone è in questi anni aumentata. 
Quindi, per cortesia, non par-
liamo di federalismo fiscale: si 
sono eliminati quei pochi spazi 
di autonomia finanziaria che il 
sistema dei comuni aveva svi-
luppato a partire dal 1993-1994, 
cioè dall’introduzione proprio 
dell’ICI, che era l’unica imposta 
dinamica che consentiva una 
reale scelta da parte degli enti 
locali e, soprattutto, si impedisce 
ai Comuni di fare leva sui pochi 
strumenti fiscali a propria dispo-
sizione.
Nonostante le grandi difficoltà 
di carattere finanziario derivate 
dalla crisi generale abbattutasi 
sull’economia mondiale alla fine 
dell’anno e sulla stretta nei con-
fronti degli enti locali da parte 
del Governo centrale, dobbiamo 
sottolineare che è il caso di dir-
lo, si chiude un anno di gestio-
ne che, senza ombra di dubbio, 
ha il merito degli ottimi risultati 
ottenuti da parte dell’Ammi-
nistrazione, sottolineando che 
sono stati ottenuti anche grazie 
al coordinamento e coinvolgi-
mento di forze locali e del terri-
torio (attenzione degli operatori 
comunali, apporto delle associa-
zioni e di privati cittadini, contri-
buti degli sponsor) che hanno 
favorito il potenziamento di tanti 
programmi. 
L’Amministrazione, in mezzo a 
tante difficoltà, è riuscita a rag-
giungere quasi tutti gli obiettivi 
che si era prefissata; in partico-
lare da sottolineare il lavoro svol-
to nel sociale, nella scuola, nella 
cultura e nell’ambiente che pone 
il paese ad essere nuovamente al 
passo con i comuni limitrofi.
Nel complesso il lavoro svolto è 
stato incentrato sul contenimen-
to della spesa corrente, senza 
mai perdere di vista l’efficienza 
della gestione. Il risultato è una 
maggiore efficacia dell’azione 
amministrativa a parità di risorse 
impiegate, a cui ha contribuito 
un giusto mix tra riorganizzazio-
ne degli uffici e controllo di ge-
stione. Da un punto di vista delle 
spese vediamo che una grande 
attenzione va alla gestione delle 
scuole:

canismi di attuazione del patto 
di stabilità interno che rendono 
spesso difficile, anche laddove vi 
siano risorse disponibili, la possi-
bilità di utilizzarle e di destinar-
le ad investimenti. L’allarme è 
motivato anche in relazione al 
crescente impatto della crisi eco-
nomica che produce importanti 
effetti sociali e che fa crescere da 

parte dei cittadini la richiesta che 
gli interventi delle amministra-
zioni pubbliche siano più solleci-
ti, più forti e più incisivi.
A fronte di questa lecita richie-
sta, purtroppo, le condizioni e 
le possibilità di intervento sono 
estremamente limitate e difficili. 
La situazione degli enti locali si è 
aggravata negli ultimi mesi, an-
che a seguito della scelta del Go-
verno di abolire l’ICI sull’abitazio-
ne principale e sui suoi assimilati 
(con la promessa di rimborsarla 
ai Comuni con proprie risorse), e 
di bloccare le aliquote delle im-
poste locali; di fatto è stata svuo-
tata di significato l’autonomia 
impositiva degli enti locali. 
San Martino ha perso quasi 160 
mila euro che rappresentano il 
3% delle entrate totali. L’ICI ha 
da sempre rappresentato per i 
comuni un elemento fondamen-
tale di sostegno dei flussi di cas-
sa: si trattava di risorse certe che 
entravano con regolarità in due 
rate annuali, inoltre ogni anno 
il gettito cresceva un po’ per ef-
fetto della dinamica propria del 
tributo e consentiva ai comuni di 
gestire il bilancio con una certa 
sicurezza, contribuendo anche a 
fronteggiare gli aumenti inflattivi 
della spesa corrente. 
A questo occorre aggiungere la 
diminuzione dei trasferimenti 
da parte dello Stato come com-
partecipazione IRPEF: i cittadi-
ni sammatrinesi regalano allo 
Stato quasi 100milioni di euro 
di imposte IRPEF e lo Stato ne 
restituisce meno di 500 mila (e 
quest’anno prevediamo che ne 
trasferiscano ancora meno, cir-
ca 450 mila). Pensiamo che, se 
queste sono le premesse per il 
Federalismo fiscale del governo 
Berlusconi e della Lega, forse è 
meglio tornare indietro, ma mol-
to indietro, visto che nel 2001 i 
trasferimenti dello Stato erano di 
oltre 900mila euro. Per San Mar-
tino mezzo milione di euro è una 
bella cifra visto che rappresenta 
quasi il 10% del proprio bilan-
cio di parte corrente e significa, 
in termini pratici, meno servizi 
ai cittadini ma soprattutto mol-
to più cari visto che l’intervento 
contributivo da parte del Comu-
ne deve essere per forza meno 
importante.
Dalla fine degli anni ‘90, salvo la 
breve parentesi con il governo 

Scuola “Le corti”
Ad integrazione dell’articolo uscito sull’Informatore di aprile 2009 
dal titolo “Acquisto della scuola “Le Corti” si comunica che il co-
mune ha avuto un esborso globale di euro 1.000.000,00, così 
suddiviso:
• euro 905.000,00 a titolo di costo dell’acquisto (imponibile);
• euro 90.500,00 per IVA (corrispondente al 10% del costo com-
plessivo);
• euro 4.500,00 quale concorrenza massima per spese notarili.
L’acquisto si riferisce ad un’area della superficie di mq 3.152, dei 
quali mq 2.574 scoperti ad uso parco e campo giochi, una supefi-
cie coperta complessiva di mq 578,20, dei quali mq 573,40 occu-
pati dall’edificio ad uso scuola materna e mq 4,80 costituiti dalla 
casetta in legno ad uso deposito attrezzi; sono da aggiungere mq 
84,80 situati al primo piano dell’edificio, ad uso scuola materna, 
per una superficie utile complessiva di mq 663.
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2007 % 2008 %

Asili nido 800.656 13,1 836.992 13,2

Scuole materne 183.859 3,0 258.808 4,1

Istruzione elementare 96.422 1,6 141.850 2,2

Istruzione media 58.855 1,0 55.806 0,9

Trasporto mensa ed altri servizi scolastici 103.967 1,7 91.215 1,4

1.245.766 20,40 1.386.679 21,80

che da sola assorbe oltre il 20% delle risorse, per un totale di 1.386mila euro, con un aumento di spesa di oltre 140mila euro rispetto 
all’anno precedente. Particolarmente importante anche per l’impegno di spesa, un milione di euro, è stato l’acquisto della scuola ma-
terna “le Corti”; un segnale che l’Amministrazione crede molto nella scuola e nelle generazioni future.

Questo segnale viene anche dalla spesa per la cultura in particolare Museo, biblioteca e tutte le attività necessarie per animare la vita di 
una comunità.

2007 % 2008 %

Biblioteca e museo 168.417 2,8 174.259 2,7

Attività culturali 112.830 1,8 126.143 2,0

283.254 4,60 302.410 4,70

Importantissimo è anche il settore dei servizi sociali, in particolare la Casa di riposo, che è uno dei fiori all’occhiello di San Martino, una 
struttura assistenziale che tutti ci invidiano.

2007 % 2008 %

Casa di riposo 1.155.627 18,9 1.262.222 19,8

Assistenza - servizi sociali 449.453 7,3 441.180 6,9

1.607.087 26,20 1.705.410 26,70

Altre spese riguardano soprattutto l’assetto del teritorio e la manutenzione delle strade ma anche la raccolta rifiuti, con la raccolta “porta 
a porta”, iniziata in via sperimentale in alcune zone del Comune e la gestione e la protezione dell’ambiente. 

2007 % 2008 %

Sport 79.471 1,3 79.068 1,2

Gestione del territorio - vibilità e trasporti 299.315 4,9 329.551 5,2

Ambiente 114.131 1,9 127.092 2,0

Rifiuti 708.609 11,6 768.574 12,1

Assessore al Bilancio 
Andrea Tirelli
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Sabato 23 maggio, insieme 
all’apertura della rampa di ac-
cesso al Cortile d’Onore della 
Rocca, l’Amministrazione Co-
munale ha ufficialmente inau-
gurato anche il nuovo ufficio 
URP del Comune. Il progetto 
dell’architetto Severi ha volu-
to integrare armonicamente la  
rampa con il contesto della Roc-
ca: sono stati utilizzati mattoni 
recuperati, colori sobri, fioriere 
e luci radenti il pavimento per 
rendere la nuova realizzazione 
storicamente e visivamente con-
sona all’ambiente architettonico 
circostante. 
Uffici URP e rampa d’accesso al 
Cortile d’Onore costituiscono la 
prima parte di un progetto che 
si completerà con il nuovo dise-

Inaugurazione rampa di accesso al 
Cortile d’Onore e nuovi uffici U.R.P.

AVVISO
AI CITTADINI COMUNITARI SENZA ATTESTAZIO-
NE DI REGOLARE SOGGIORNO”

Il decreto legislativo 6 febbraio 2007 n. 30 ha abrogato la Carta di 
soggiorno per i cittadini comunitari od equiparati. 
A PARTIRE DALL’11 APRILE 2007 È  COMPETENZA DEI CO-
MUNI PROVVEDERE AL RILASCIO DI CERTIFICAZIONE AT-
TESTANTE LA REGOLARITÀ  DI SOGGIORNO DEI CITTADINI 
COMUNITARI, pertanto gli uffici Anagrafe provvederanno al rila-
scio dei seguenti certificati: 
1. attestazione di regolarità  di soggiorno per i cittadini dell’unione 
europea; 
2. attestazione di soggiorno permanente per i cittadini dell’unione 
europea presente in Italia da almeno 5 anni.
MODALITà DI RICHIESTA:
Per richiedere il rilascio dell’attestazione di regolare soggiorno ci si 
deve rivolgere personalmente all’Ufficio Urp – Servizi ai Cittadini 
del Comune di San Martino in Rio (tel. 0522/636702 – 636741; 
e-mail:. urp@comune.sanmartinoinrio.re.it) richiedendo il modulo 
per il rilascio dell’attestato, che deve essere compilato e sottoscritto. 
Nel termine di 30 gg. dalla data della presentazione viene rilasciato 
l’attestato di soggiorno.    
COSTO 
Attestazione di regolarità  di soggiorno per i cittadini dell’unione 
europea: istanza + marca da bollo da 14,62 euro + 0,52 euro diritti 
di segreteria.

Responsabile del Servizio U.R.P. 
Patrizia Barbieri 

gno e l’abbellimento del giardi-
netto antistante la Rocca.
La rampa d’accesso al Cortile 
d’Onore è stata voluta per con-
sentire un più facile accesso ai 
numerosi servizi ospitati dal ca-
stello: il Museo dell’Agricoltura, 
la Biblioteca, la Sala del Consi-
glio ed appunto la nuova sede 
dell’Ufficio per le Relazioni con 
il Pubblico. Il nuovo servizio del 
Comune trova una collocazione 
davvero suggestiva all’interno 
della Rocca, sistemazione cen-
trale per un servizio di pubblica 
utilità che ora anche San Marti-
no in Rio può vantare.
Dopo il taglio del nastro e la 
benedizione di don Giancarlo, 
il Sindaco Oreste Zurlini ha te-
nuto a ringraziare le autorità, i 

collaboratori degli uffici del Co-
mune ed i cittadini giunti per 
l’inaugurazione.
E’ intervenuto poi Lino Zani-
chelli, Assessore all’Ambiente ed 
allo Sviluppo Sostenibile della 
Regione Emilia Romagna - sia 
perché la Regione ha parteci-

pato finanziariamente  a questo 
intervento di riqualificazione 
architettonica, ma anche per la 
grande stima che ha dichiarato 
di portare verso la comunità dei 
Sammartinesi. 
Era presente, ed è intervenuto, 
anche l’Architetto Mauro Se-
veri, che ha realizzato tutti gli 
interventi di restauro compreso 
quest’ultimo della Rocca.  
Ha concluso Patrizia Barbieri, re-
sponsabile dell’URP, la quale ha 
ringraziato l’Amministrazione 
per la fiducia riposta e tutti i col-
laboratori che, con Lei, lavorano 
con impegno alla creazione del 
nuovo servizio. 
Accompagnati dalle note di 
Henghel Gualdi il Sindaco, in-
sieme alle autorità, ha invitato i 
concittadini presenti ad un ricco 
buffet, organizzato con splendi-
da accuratezza di particolari dal-
la Pro-Loco di San Martino, che 
ha concluso l’evento.

L’Amministrazione
Comunale
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L’URP, Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, è stato concepito come uno 
strumento per facilitare i cittadini 
e permettere loro di ottenere 
visibilità degli atti e maggiore 
trasparenza sull’azione dell’ente 
locale, nel processo di scambio di 
informazioni tra cittadino e istitu-
zione, finalizzato al miglioramen-
to della qualità dei servizi resi. 
Questo nuovo servizio è stato 
pensato in una logica di sviluppo 
organizzativo dell’ente nel suo 
complesso, come punto di snodo 
delle comunicazioni interne verso 
l’esterno e di coordinamento del-
le attività e dei servizi.
Inizialmente è configurato come 
espletamento dei servizi demo-
grafici, tenendo conto della ri-
levanza che avrebbero assunto, 
tra le funzioni dell’Urp, le attività 
di certificazione di stato civile e 
anagrafe oltre alla “vocazione” 
all’utenza che caratterizza l’ero-
gazione dei servizi demografici, 
comprendendo anche il servizio 
Tributi, anch’esso con rilevante 
presenza di pubblico e richieste.
Successivamente le funzioni del 
nascente ufficio saranno amplia-
te, per raggiungere l’obiettivo 
proposto di generale e completa 
interfaccia tra cittadino e pubbli-
ca amministrazione.
Le competenze dell’ufficio 

nella sua prima fase di at-
tuazione sono: 
•	informazioni di primo livello;
•	certificazione anagrafica e di 
stato civile (carte identità, resi-
denze, passaporto, dichiarazio-
ne sostitutiva di atto notorio, 
autentica di firma e copia, ecc.); 
•	accesso ai servizi e alle presta-
zioni comunali; 
•	tributi; 
•	polizia mortuaria;
•	elettorale;
•	anagrafe canina, rilascio di 
tesserino venatorio (caccia e pe-
sca);
•	ricezione denunce d’infortu-
nio;
•	dichiarazioni di cessione di 
fabbricato;
•	dichiarazione di ospitalità per 
extracomunitari;
•	passaggio di proprietà di beni 
mobili registrati;
prossimamente:
•	gestione dei reclami, segnala-
zioni e valutazione del livello di 
gradimento dell’utenza. 
In particolare l’Urp fornirà in-
formazioni su: servizi dell’ente, 
procedimenti comunali, iniziati-
ve culturali e attività promosse 
dal comune. Inoltre prossima-
mente verrà attivata, attraverso 
una apposita procedura, la rac-
colta dei reclami e segnalazioni 

URP: un modo per facilitare l’accesso 
alla Pubblica Amministrazione

da parte dell’utenza, oltre ad ac-
cogliere istanze e suggerimenti. 
Sarà anche  possibile richiedere 
direttamente visure catastali, tra-
mite collegamento diretto con 
l’Agenzia del Territorio. 
Successivamente,  l’Amministra-
zione si attiverà per la realizzazio-
ne di ulteriori Obiettivi di svilup-
po a completamento del servizio 
offerto, come:
 • la costituzione di un angolo di 
auto consultazione on-line  per 
la documentazione istituzionale 
(Gazzette Ufficiali, Bollettini re-
gionali, Delibere, Statuto, Rego-
lamenti) e altra documentazione 
prodotta dal comune o da altri 
enti e associazioni;
• l’ampliamento delle compe-
tenze attraverso lo sviluppo del-
la polifunzionalità (creazione di 

una banca dati informativa su 
attività e servizi di tutti gli uffici 
comunali e di altri enti presenti 
sul territorio provinciale);
• lo sviluppo di un ruolo di sup-
porto all’attività amministrativa 
dell’ente, attraverso l’individua-
zione, in collaborazione con i 
servizi interni, di nuove opportu-
nità di semplificazione e di snelli-
mento di procedimenti.
Molte energie ed impegno da 
parte dell’amministrazione e del 
personale incaricato, sono indi-
rizzate alla realizzazione di que-
sto progetto, per il successo del 
quale sarà importante la capacità 
di interscambio e di collaborazio-
ne fra operatori e cittadinanza. 

Responsabile 
del Servizio U.R.P.

Patrizia Barbieri   
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La grave crisi che nell’ultimo 
anno ha investito l’economia 
globale sta avendo pesanti riper-
cussioni anche sul tessuto eco-
nomico e sociale sammartinese. 
L’estensione quantitativa del fe-
nomeno, che, con un’intensità 
senza precedenti, ha coinvolto 
tutti i settori produttivi del no-
stro territorio, ha comportato 
un considerevole aumento del 
numero di famiglie che si rivol-
gono ai Servizi sociali eviden-
ziando situazioni di disagio eco-
nomico. Questo incremento era 
ampiamente previsto in termini 
quantitativi, meno nelle sue rica-
dute sociali. Sempre più spesso 
chiedono aiuto ai servizi fami-
glie che, negli scorsi anni, gesti-
vano con tranquillità il proprio 
bilancio familiare e che ora non 
sono più in grado di far fronte 
agli impegni contratti in una 
fase di espansione produttiva. 
In sostanza gli ammortizzatori 
sociali sembrano non essere in 
grado di fronteggiare adeguata-
mente una congiuntura così ne-
gativa. Di questo problema, sia 
il Governo centrale che le Am-
ministrazioni locali, hanno pre-
so atto, cercando di intervenire 
con una serie di provvedimenti 
economici ed assistenziali a fa-
vore delle famiglie disagiate. A 

livello governativo, alla fine del 
2008, sono stati introdotti il Bo-
nus sociale straordinario per le 
famiglie, variabile a seconda del 
numero dei componenti del nu-
cleo, e la Social Card, un contri-
buto di 40 euro mensili riservato 
agli ultrasessantacinquenni ed ai 
minori di 3 anni con determinati 
requisiti economici. In entrambi 
i casi il numero dei richiedenti è 
stato elevatissimo ma gli aven-
ti diritto si sono rivelati assai 
meno del preventivato.  Anche 
l’Amministrazione comunale ha 
approvato un proprio “piano 
anticrisi” con misure straordi-
narie che prevedono, nel solo 
2009, stanziamenti per oltre 
43.000 euro; con interventi che 
spaziano dall’integrazione del 
contributo regionale per l’affitto 
alle borse di studio per i ragazzi 
delle scuole elementari e medie, 
dal contributo a sostegno della 
partecipazione degli under 14 
alle attività sportive, agli inter-
venti a sostegno del pagamento 
delle rette per i servizi educativi 
0-6 anni, agli aiuti erogati alle 
famiglie che hanno difficoltà a 
sostenere le spese quotidiane. 
Anche queste misure straordi-
narie, pur prevedendo un impe-
gno economico molto significa-
tivo, sia in confronto alle somme 

erogate negli anni precedenti 
che in relazione alle disponibi-
lità complessive del  Comune, 
paiono inadeguate per fronteg-
giare il costante aumento delle 
richieste di aiuto. Basti pensare 
che nell’intero 2007 erano sta-
ti erogati contributi diretti alle 
famiglie per 2.500 euro mentre 
nei primi 4 mesi di quest’anno 
detti contributi hanno già supe-
rato i 5.000 euro, con 20 fami-
glie che, a vario titolo, risultano 
sostenute dai Servizi sociali. 
Lo stesso trend di crescita si è 
riscontrato  all’apertura di ogni 
Bando pubblico: per le Borse 
di studio si è passati dalle 25 
domande dello scorso anno 
alle 34 del 2009 (+36%), per i 
Buoni libro da 41 a 48 doman-
de (+17%), per i Buoni affitto 
nel 2008 erano state presentate 
74 richieste, quest’anno hanno 
abbondantemente superato le 
100 (con un incremento di oltre 
il 40%). Altro dato significativo 
riguarda i contributi a sostegno 
del pagamento delle rette per i 
servizi educativi dei nidi comu-
nali e delle materne statali, il 
cui principale requisito consiste 
nell’essere o in cassa integra-
zione o di aver perso il lavoro: 
per l’anno in corso sono state 
presentate 15 domande su 215 

utenti complessivi pari al 7%. 
Anche per il nuovo contributo 
introdotto quest’anno, il Bonus 
Energia elettrica, che prevede 
uno sconto sulle forniture ad 
uso domestico rivolto alle fami-
glie a basso reddito o con com-
ponenti che utilizzano particola-
ri apparecchiature biomedicali, 
in pochi mesi sono state presen-
tate ben 85 richieste, di queste 
solo 4 per disagio fisico, oltre il 
95% per quello economico. 
Considerando che i parametri 
per accedere ai diversi contributi 
sono rimasti gli stessi degli anni 
precedenti, a volte risultano ad-
dirittura più selettivi, pur non 
sottovalutando l’incidenza dei 
cittadini di recente  immigrazio-
ne, socialmente più fragili, non 
possiamo esimerci dal prendere 
atto che, anche in una realtà 
economicamente solida come 
la nostra, si sta verificando un 
mutamento sociale: un numero 
considerevole di famiglie che un 
tempo appartenevano agli strati 
inferiori del ceto medio  oggi si 
trovano al di sotto delle soglie 
del disagio economico, se non 
della povertà.

Assessore ai Servizi Sociali
Erio Cavazzoni

Assessore alla Cultura
Giulia Luppi

“Contro la crisi: bonus sociali
e interventi comunali”
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Misure anticrisi anche 
per le “attività produttive”

Le turbolenze finanziarie innesca-
te dai mutui sub-prime  america-
ni nell’estate ha avuto un effetto 
devastante sull’economia reale ad 
inizio dell’autunno scorso; in pro-
vincia di Reggio la crisi si è fatta 
sentire “a cascata” in tutti i com-
parti che ne caratterizzano l’eco-
nomia. All’inizio dell’anno sulla 
base dei dati forniti da Provincia, 
confederazioni sindacali e di ca-
tegoria, le aziende nel distretto 
di Correggio, di cui San Martino 
fa parte per quanto riguarda la 
raccolta dei dati statistici, risulta-
vano in cassa integrazione 2.174 
addetti  (il 29% dei cassa integrati 
dell’intera provincia) indicando la 
nostra zona come tra quelle più 
esposta al problema del lavoro. 
Questa tendenza si è aggravata 
nel corso dell’anno, tanto che sul-
la base degli ultimi dati disponibili, 

alla fine di giugno i cassa integrati 
in provincia di Reggio erano oltre 
24 mila, di cui quasi un terzo nel 
solo distretto di Correggio, senza 
contare quei lavoratori, invisibili 
alle statistiche, che non hanno 
forme di ammortizzazione socia-
le e quindi sono già senza lavoro 
(quali gli interinali, i lavoratoria  
contratto, i portatori di partita iva, 
gli atipici in genere che si ritiene 
siano oltre i 10mila in provincia). 
Particolarmente grave è il com-
parto della meccanica e quella 
dello stampaggio delle materie 
plastiche: due settori che assieme 
al tessile sono caratterizzanti del 
tessuto produttivo sammartinese. 
In un contesto di crisi così genera-
lizzato l’Amministrazione Comu-
nale risulta del tutto impotente 
ma nonostante ciò ha cercato di 
dare il proprio contributo parteci-

pando ai vari tavoli aperti in sede 
allargata, come quelli organizzati 
dalla Provincia, e di intervenire 
con misure volte a sostenere ed 
incentivare l’imprenditorialità. In 
particolare vorremmo segnalare 
le convenzioni con Unifidi (arti-
giani) e Cofiter (commercianti) 
volto al miglioramento dell’ac-
cesso al credito e abbattimento 
dei tassi d’interesse sui mutui fino 
al 3% per gli investimenti fissi e 
sul circolante per le attività pro-
duttive, artigianali e commerciali 
con sede operativa sul territorio 
comunale. Le misure sono sicu-
ramente non sufficienti sebbene 
quest’anno il tetto d’intervento 
sia stato alzato portando il con-
tributo da 20mila a 25mila euro, 
ma sono comunque un segnale 
che l’Amministrazione è a fianco 
del mondo imprenditoriale e del 

lavoro. Le convenzioni firmate 
hanno come comune denomina-
tore la caratteristica che tendono 
a favorire soprattutto le imprese 
femminili, le imprese giovanili, le 
neo imprese e infine le  imprese 
costituite da persone oltre i 45 
anni in mobilità e disoccupati.
Rispetto alle convenzioni firmate 
gli scorsi anni, quest’anno è stata 
inserita una misura ulteriore vol-
ta al consolidamento del debito 
a breve delle piccole e medie 
imprese in modo da rendere la 
struttura patrimoniale più solida, 
in modo da affrontare con più 
sicurezza la crisi, ma soprattutto 
permettere un miglior “rating” 
che faciliti l’accesso al credito.

Assessore alle
 Attività Produttive

Dr. Andrea Tirelli
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Prosegue il piano di rinnova-
mento del Corpo, attuato in 
virtù  del patto siglato con la 
Regione Emilia Romagna, che 
porterà entro tre anni ad avere 
un Corpo in linea con gli stan-
dard fissati a livello regionale 
in relazione al rapporto agenti-
popolazione residente. 

A San Martino in Rio, dal 3 
giugno scorso, è operativo un 
nuovo Agente ed entro fine 
anno prenderà servizio anche 
un Ispettore che avrà le funzio-
ni di Responsabile del Presidio. 
Già oggi, comunque, grazie 
all’organizzazione intercomu-
nale del Corpo, vengono or-

ganizzate quotidianamente 
pattuglie con il compito di sor-
vegliare il territorio comunale 
anche in quelle fasce orarie, 
comprese quelle serali, in cui 
di norma gli operatori addetti 
direttamente al Presidio non 
sono in servizio. 
Periodicamente, inoltre, ven-

gono disposti servizi di con-
trollo anche nelle fasce not-
turne, finalizzati non solo alle 
ordinarie attività di competen-
za ma anche a dare il proprio 
contributo nelle azioni di pre-
venzione e contrasto di attività 
più o meno lecite, ovvero com-
portamenti scorretti o contrari 
alla pacifica e civile convivenza 
che possono determinare il ve-
rificarsi di situazioni di degra-
do urbano. L’implementazione 
dell’organico messa in campo 
dell’amministrazione consenti-
rà, in ultima analisi, di aumen-
tare ulteriormente la presenza 
della Polizia municipale sul 
territorio, con riflessi diretti 
ed indiretti su tutti i Comuni 
dell’Unione, e di rispondere 
con maggiore solerzia a tutte 
le richieste provenienti dalla 
cittadinanza. 
A tal riguardo si è conclusa 
anche la messa in opera della 
nuova centrale operativa del 
Corpo a cui tutti i cittadini 
possono fare riferimento per 
eventuali richieste sfruttando il 
NUMERO UNICO DI PRONTO 
INTERVENTO 0522 746265. 
	

Il Comandante della 
Polizia Municipale 

Tiziano Toni
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DAL CONSIGLIO COMUNALE...
Delibera  n. 22 

del 23 aprile 2009

OGGETTO:RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 
SAN MARTINO IN RIO E L’ASSOCIAZIONE DEI COMMER-

CIANTI SAMMARTINESI “IL CASTELLO”.                        

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 19 
febbraio 2009 “Esame ed approvazione del Bilancio per l’esercizio 
finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale per il triennio 2009-
2011”, esecutiva ai sensi di legge;
Richiamata la legge regionale 31 aprile 1999, n.3, che prevede 
all’art. 75, comma 1, lettera b), la delega alle province in materia 
di concessione dei contributi nel settore commercio;
Richiamato l’atto di Giunta regionale n. 685 del 6 maggio 2002, 
che ha definito gli indirizzi e le modalità di coordinamento delle 
funzioni delegate alle Provincie in materia di concessione dei con-
tributi nel settore del commercio;
Considerata la richiesta da parte dell’associazione “Il Castello” di 
predisporre una convenzione per semplificare e agevolare i com-
mercianti nell’organizzazione annuale di iniziative atte a promuo-
vere il commercio nel Centro storico del nostro Comune;
Esaminato lo schema di convenzione che si allega al presente atto 
sotto la lettera A) per costituirne parte integrante e sostanziale;
Sentita la discussione consiliare che ne è scaturita ed allegata al 
solo originale del presente atto;
Dato atto, che sulla presente proposta di provvedimento, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/00, hanno 
espresso parere favorevole sulla regolarità tecnica  il Responsabile 
del settore “Assetto del territorio” e sulla regolarità contabile  la 
Ragioniera comunale;
Con votazione favorevole unanime, espressa per alzata di mano,     

Delibera
1. di approvare lo schema di convenzione, che si allega al presente 
atto sotto la lettera A), come parte integrante e sostanziale, auto-
rizzando contestualmente il Responsabile del servizio  a procedere 
alla sottoscrizione della stessa;
2. di far fronte alla spesa di cui al presente atto quantificata in euro 
16.000,00 euro (sedicimila) con i  fondi del Cap. 3940 “Trasferi-
menti ad Artigianfidi, Fidicom, Agrifidi e per il commercio”, del 
bilancio per l’esercizio finanziario in corso;
3. di dare atto che alla liquidazione della spesa provvederà il Re-
sponsabile del settore “Assetto del territorio”  nei limiti dei reso-
conti di cui al punto 2, lettera b), della convenzione approvata.
Allegato A)
CONVENZIONE TRA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
E L’ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI “IL CASTELLO”
Il giorno _________ 2009, presso la sede comunale
TRA
• il COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO, con sede in San Martino 
in Rio in C.so Umberto I°, 22, codice fiscale 00441100351, rap-
presentato nel presente atto dal _______________ ai sensi dell’art. 
46, comma 5, lett. B, del vigente Statuto comunale ed in seguito a 
specifica autorizzazione ricevuta con la deliberazione del Consiglio 
comunale n. ______ del _____aprile 2009,
E
• L’ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI DENOMINATA “IL CA-
STELLO”, con sede in San Martino in Rio, Corso Umberto I°, 37, 
codice fiscale 02288130350, rappresentata nel presente atto dal 
legale rappresentante Sig. Villiam Paterlini,

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 21 aprile 1999, n.3 prevede all’art. 75, comma 
1, lettera b) la delega alle provincie in materia di concessione dei 
contributi nel settore del commercio;
- la Regione Emilia Romagna, con atto di Giunta regionale n. 
2002/685 del 06.05.2002 ha definito gli indirizzi e le modalità di 
coordinamento delle funzioni delegate alle Provincie in materia di 
concessione dei contributi nel settore del commercio;
- è intendimento dell’Amministrazione Comunale continuare il 
rapporto di collaborazione con l’Associazione dei commercianti 
“Il Castello” tenuto presente del resoconto del risultato positivo 
delle iniziative introdotte durante le manifestazioni svolte nel corso 
dell’anno 2008;
- in data 17.01.2009 con prot. gen. n. 278, l’Associazione dei 
Commercianti “IL CASTELLO”, ha richiesto di predisporre, anche 
per l’anno 2009, una Convenzione per semplificare e agevolare i 
commercianti durante le numerose manifestazioni che si svolgono 
nel corso dell’anno, esonerandoli dal pagamento dell’occupazione 
di suolo pubblico;

CONSIDERATO CHE:
- l’associazione tra imprese commerciali denominata “Il Castello”, 
cui aderiscono ad oggi circa 50 operatori economici, è stata co-
stituita per la promozione di iniziative atte alla riqualificazione e 
alla valorizzazione della rete commerciale del paese nonché per il 
coordinamento e la gestione di varie attività concernenti iniziative 
promozionali e commerciali utili allo sviluppo delle attività econo-
miche;
- Il Comune di San Martino in Rio intende valorizzare e riqualifi-
care la propria rete commerciale promuovendo azioni positive di 
marketing territoriale 
- ritenuto che il raggiungimento dei reciproci obiettivi possa essere 
agevolato da una collaborazione tra i due soggetti;
Tra le parti, come sopra costituite,

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:
1. L’associazione “Il Castello” si impegna a:
a) promuovere e coordinare in collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale interventi di promozione delle attività commer-
ciali ed azioni positive di miglioramento dell’offerta commerciale 
b)  proporre per l’anno 2009 lo svolgimento delle seguenti inizia-
tive:
• Fiera di Maggio: sabato 30 maggio –  lunedì 1 giugno: “Rane a 
cena sotto le stelle” 3° edizione – Cena realizzata con la collabo-
razione della Società Pesca Sportiva Sammartinese; spettacoli di 
intrattenimento musicale in piazza organizzato dall’Associazione 
stessa; sfilata di moda e altre manifestazioni per promuovere l’of-
ferta merceologica dei propri associati
Durante la Fiera di Maggio tutti i negozianti aderenti all’Associa-
zione si devono rendere disponibili a tenere aperte le loro attività.
• Sabato fine Agosto: in concomitanza con l’evento “San martino 
in …canto” – “Rane a cena sotto le stelle” 4° edizione – Cena 
realizzata con la collaborazione della Società Pesca Sportiva Sam-
martinese.
• “Al museo ci si diverte”:  a cura dell’Assessorato alla Cultura e del 
Museo dell’Agricoltura e del Mondo Rurale; sponsorizzazione delle 
attività in programma per tutto l’anno 2009.
Domenica 19 aprile e domenica 20 settembre sarà offerta la me-
renda ai bambini presenti alle iniziative.
• Concorso a premi: e altre iniziative analoghe volte a promuovere 
le attività commerciali del paese
• Luci di Natale: gestione della scelta dei materiali, del montaggio 
e smontaggio degli stessi prevedendo la possibilità, compatibil-
mente con la disponibilità della ditta installatrice, di rendere fruibi-
le l’impianto già dalla festa organizzata dalla Pro Loco in occasione 
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del Patrono del paese.
• Festività Natalizie: per la Vigilia di Natale intrattenimento per i 
più piccoli con distribuzione di dolci e caramelle, con la presenza 
di Babbo Natale itinerante. 
Per la festa della Befana acquisto e distribuzione calze dono ai 
bambini presenti allo spettacolo organizzato dalla Pro Loco.
• Negozi aperti: nel corso di tutte le manifestazioni organizzate 
dalla Pro Loco.
c) definire un proprio budget di spesa per le attività di promozione 
e pubblicità collettiva al fine di perseguire gli obiettivi di richiamo, 
riqualificazione e valorizzazione della rete commerciale del paese;
2. Il Comune  di San Martino in Rio si impegna a:
a) sviluppare, in collaborazione con l’Associazione “Il Castello”, 
progetti di marketing territoriale con l’intento di valorizzare le atti-
vità commerciali presenti sul territorio
b) concedere all’associazione “Il Castello”, un contributo di € 
16.000,00 (sedicimila) da erogarsi in ragione di € 10.000 (diecimi-
la) nei trenta giorni successivi alla stipula della presente conven-
zione, per il perseguimento degli obiettivi sopra richiamati e di € 
6.000 (seimila) al rendiconto consuntivo dell’attività svolta nel cor-
so del 2009 in ragione del raggiungimento iniziative prefissate;
c) ai sensi dell’art.21, comma 1, lettera f), del Regolamento vigen-
te per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, si concede la completa esenzione dal pagamento del 
canone di occupazione suolo pubblico alle imprese aderenti all’As-
sociazione “Il Castello” comprese quelle con sede della propria 
attività lontana dal centro storico durante tutte le manifestazioni, 
fiere e feste, organizzate a San Martino in Rio, che desiderano usci-
re dal proprio negozio ed allestire banchetti di vendita, in quanto 
tale gesto è visto come forte incentivo e richiamo da parte del 
consumatore.
E’ indispensabile che comunichino entro 15 giorni la propria inten-
zione a chi è delegato alla gestione degli spazi 
d) garantire la collaborazione degli uffici comunali per le rispettive 
competenze e per agevolare lo svolgimento delle iniziative dell’As-
sociazione di cui al punto b)
e) concedere gratuitamente l’utilizzo delle sale civiche per le as-
semblee pubbliche e per le riunioni del direttivo dell’Associazione
f) Possibilità di utilizzare l’ufficio stampa del Comune relativamen-
te all’invio ai media dei comunicati.
g) l’uso della fotocopiatrice a colori per circa 1.000 copie (a colori 
e bianco e nero) di cui circa 250 in formato A3 ed il restante in 
formato A4
3. Le parti concordano di formalizzare la concentrazione delle ini-
ziative da intraprendere per la riqualificazione e valorizzazione dal 
punto di vista commerciale di San Martino in Rio per l’anno 2009 
tramite un tavolo di lavoro che si riunirà periodicamente ed in cui 
saranno presenti oltre all’Associazione il Castello anche le Associa-
zioni di Categoria più rappresentative
La presente convenzione scadrà il 31 dicembre 2009.
Letto e sottoscritto

Delibera  n. 25 
del 23 aprile 2009

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUP-
PO CONSILIARE “AMBIENTE PER S.MARTINO” PER L’ADO-
ZIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA “PORTA A POR-
TA” IN TUTTO IL TERRITORIO DELL’UNIONE DEI COMUNI 

PIANURA REGGIANA. 

Il Vicesindaco cede la parola al consigliere Salvioli Mariani, per-
ché illustri l’ordine del giorno  presentato dal gruppo consiliare 
“Ambiente per San Martino” per l’adozione della racconta diffe-
renziata porta a porta in tutto il territorio dell’Unione dei Comuni 
Pianura Reggiana.

Il consigliere Salvioli Mariani da lettura dell’ordine del giorno 
nel testo che viene allegato al presente atto sotto la lettera A). 
L’assessore Casarini: “Noi siamo d’accordo con questo ordine 
del giorno. Non solo siamo d’accordo ma ci faremo interpreti pres-
so l’Unione per spiegare agli altri Sindaci, fortunatamente cambia-
no due Sindaci, fortunatamente perché i Sindaci nuovi immagino 
che siano più attenti a questa modalità virtuosa di affrontare le 
problematiche dell’ambiente. Spiegheremo come funziona la rac-
colta domiciliare e quali sono i vantaggi anche di questa raccolta. 
I motivi per cui siamo d’accordo sono due. Il primo. L’Europa nella 
nuova direttiva sui rifiuti dice una cosa molto chiara, nei principi 
fondamentali dice “chi inquina paga”. L’unico modo per far sì che 
chi inquina paghi è applicare la tariffa puntuale. E’ assurdo che 
una persona singola, che vive in un appartamento di 200 metri 
quadri, paghi oggi a San Martino una marea di soldi inquinando 
pochissimo rispetto invece a chi, semmai, ha una casa più piccola, 
ma cinque, sei persone che inquinano molto di più. Noi dobbiamo 
arrivarci e l’unico modo per arrivarci, per far sì che la gente paghi 
quello che produce, è la raccolta domiciliare. Non ce n’è un’altra 
di possibilità. L’unica possibilità è questa. La seconda cosa. Reggio 
Emilia vive un po’ sul giochetto delle percentuali. Reggio Emilia è 
la provincia d’Italia che ha le percentuali più alte di raccolta dif-
ferenziata. C’è un trucchetto che va svelato. Io sto facendo una 
ricerca abbastanza attenta su tutti i comuni della provincia per 
capire quali sono i comuni virtuosi e quali no. Anche perché c’è 
una proposta che sta avanzando che si chiama raccolta stradale 
capillare che non risolve i problemi ma che è un modo per fare 
finta di risolvere i problemi, di essere virtuosi. Non è la raccolta 
differenziata che risolve i problemi, non è questo finto 65% che 
risolve i problemi. E spiego perché è finto, anche se è importante. 
Perché l’assimilazione a Reggio Emilia permette non solo di tenere 
molto basse le tariffe sui rifiuti, ma anche di far sì che il rifiuto as-
similato all’urbano, il rifiuto commerciale, industriale, artigianale, 
entri nel circuito pubblico e non vada alle eco-mafie. Questo è 
importantissimo. Però non raccontiamoci che le percentuali sono 
così alte e faccio un piccolo esempio. Ho scoperto alcune cose 
interessanti. Il Comune di Cavriago fa il 62% di raccolta differen-
ziata. Il Comune di San Martino, prima della raccolta porta a porta, 
faceva il 37%. Ebbene, il comune di San Martino, ha una quantità 
di rifiuti procapite che vanno allo smaltimento inferiore al Comune 
di Cavriago. E’ una magia questa. Il comune di Cavriago fa il 62%. 
C’è solo un problema. Che il Comune di San Martino produce 
650 chili di rifiuti pro capite all’anno. Il Comune di Cavriago 1.100 
chili. Cosa vuol dire? Vuol dire che, se aggiungo il rifiuto assimila-
to all’urbano ma non urbano, non prodotto dalle famiglie, ho un 
aumento spropositato della raccolta differenziata, ma non diminu-
isco i rifiuti che vanno all’inceneritore o in discarica. L’unico modo 
per diminuire i rifiuti che vanno in discarica o all’inceneritore, è la 
raccolta domiciliare. Perché? Perché se io tolgo i rifiuti assimilati, 
il Comune di Cavriago fa il 23% di raccolta differenziata urbana 
presso le famiglie. Il rifiuto che si raccoglie attraverso i cassonetti 
differenziati e attraverso le campane. Il Comune di San Martino, 
con la raccolta porta a porta, è passato al 30% perciò è fra i primi 
in assoluto. Avendo noi un’isola ecologica piccolissima, inesisten-
te, noi non possiamo fare questo trucchetto dell’assimilato più il 
rifiuto urbano. Ecco, queste sono le due ragioni fondamentali per 
cui siamo perfettamente d’accordo di esportare negli altri Comuni 
questa modalità. Tenuto conto che San Martino e Correggio sono 
i più grossi comuni che sono all’interno del territorio di questa area 
perciò votiamo si.”
Il consigliere Galimberti: “Uno da solo inquina meno. Ci di-
cono di fare figli, dopo poi cosa facciamo? Ci mettiamo un tappo 
davanti e un tappo dietro? Dopo di che non inquiniamo mica più 
perché non espelliamo ed abbiamo risolto tutti i problemi. Cosa 
volete di più dalla vita? Guardate io più vado avanti, più mi sto 
convertendo all’inceneritore. Facciamo un bell’inceneritore, bru-
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ciamo tutto, perché ci avete stufato con queste menate qui delle 
percentuali. Qui ci prendono per i fondelli con queste percentuali 
qui, allora facciamo questo inceneritore e risolviamo la questione, 
perché non è possibile tutte le volte criminalizzare tutta la gente 
che fa figli perché produce rifiuti, quindi eliminiamo la fonte, la 
produzione rifiuti, eliminiamo i figli, li accoppiamo tutti e abbiamo 
risolto il problema. Perché non è possibile andare avanti in questa 
maniera qui. Basta con queste percentuali, chili, non chili, chili qui, 
chili la, chili su, chili giù. Facciamo ‘sto inceneritore, ci buttiamo 
dentro i figli, abbiamo risolto il problema.”
Il consigliere Erbanni: “Noi abbiamo sempre votato a favore 
del porta a porta nel Comune di San Martino quindi è ovvio che 
rimaniamo favorevoli per questo tipo di servizio anche negli altri 
comuni, però ci poniamo alcuni quesiti, alcuni problemi. Il proble-
ma costi, il problema efficienza nel recupero ed il problema ince-
neritore, perché dobbiamo capirci. Il porta a porta, lo spirito con 
il quale è nato il porta a porta, almeno qualche anno fa, era anche 
per contrastare l’inceneritore. Se poi adesso arriva l’inceneritore al-
lora cosa paghiamo a fare il porta a porta? Mettiamoci d’accordo. 
Non lo dico tanto per l’intervento di Galimberti, lo dico perché è 
un problema serio. Dopo abbiamo un altro ordine del giorno dove 
si dice di non fare l’inceneritore. Siamo sempre stati contrari all’in-
ceneritore, ma non è che poi ci troviamo l’inceneritore dietro casa 
e paghiamo pure il porta a porta che poi finisce tutto nell’inceneri-
tore? Perché allora ci fregano due volte. Questo è un tema che, se-
condo me, dobbiamo tenere bene in considerazione. Quindi costi, 
efficienza, perché il porta a porta ha senso anche dal punto di vista 
ambientale, non soltanto per i costi, se poi ciò che viene raccolto 
viene smaltito e recuperato come deve essere. Perché se poi, dopo 
aver sopportato i costi del porta a porta, si piglia tutto ciò che ab-
biamo raccolto casa per casa, e lo si butta un po’ nell’inceneritore 
e un po’ in una discarica, allora veniamo presi in giro, noi e tutta la 
popolazione. Sono temi che vanno affrontati seriamente. Poi, al di 
la del porta a porta, al di la dell’inceneritore, colgo l’occasione per 
parlare, l’abbiamo già fatto coi capigruppo, del costo della tassa 
rifiuti, che è altissimo e non se ne comprende il motivo, perché lo 
stesso servizio viene fatto anche da altre aziende in altre province 
e il costo non è questo. Allora non sto qua  sindacare il tanto o 
il poco, ma sarebbe ora di farsi spiegare bene, chiaramente, con 
dei dati, da Enìa il perché di questo costo. Occorre cominciare a 
farsi spiegare i dettagli del costi, occorre che vengano nei Consigli 
comunali con dei dati, dato che non siamo soltanto utenti, ma 
siamo anche soci. Ci vengano a dire come mai costa così il servizio 
e in generale la raccolta e lo smaltimento. Perché stanno arrivando 
delle cartelle da pagare che sono particolarmente elevate. Allora 
c’è qualcuno che, soprattutto in questo periodo, dice se devo pa-
gare questi soldi qua, allora fate l’inceneritore così magari spendo 
meno. Perché c’è sempre più gente che comincia a pensare così, 
perché comincia a diventare una necessità dato che gli stipendi 
sono sempre più bassi, la gente va in cassa integrazione e si trova 
a pagare il 50% in più di tassa rifiuti e poi si sente dire che comun-
que si fa l’inceneritore, allora, torno a dire, non è che ci prendano 
in giro due volte? Secondo me sarebbe ora di cominciare a preten-
dere più chiarezza sul costo della tassa rifiuti.”
Il consigliere Galimberti: “Il problema è questo qui. In tutta la 
provincia di Reggio c’è la stessa azienda con tutte tariffe diverse da 
comune a comune. Allora dato che l’azienda raccoglie il pattume a 
San Martino, come lo raccoglie a Scandiano, a Correggio, il costo 
deve essere più o meno uguale, invece tra comune e comune è 
diversa, qui da noi addirittura con un aumento del 16-17%, l’han-
no deciso loro, ne abbiamo giù parlato a dire la verità in sede di 
bilancio, quindi l’abbiamo già detto allora, però voglio dire che un 
lavoro del genere non è concepibile.” 
Il consigliere Salvioli Mariani: “Dunque per la richiesta di Er-
banni, il colpevole è il Comune di San Martino in Rio, perché quan-
do si presenta il bilancio sarebbe obbligatorio spiegare la tariffa 

rifiuti come allegato al bilancio.”
L’assessore Casarini: “Signori, l’ho spiegata in modo dettagliato 
il consiglio scorso. L’ho spiegato in modo dettagliatissimo la tariffa 
rifiuti.” 
Interventi vari non registrati perché effettuati senza utilizzare il mi-
crofono.
L’assessore Casarini: “Ho spiegata in modo iper dettagliato la 
tariffa in  Consiglio comunale. Ho spiegato perfettamente perché i 
rifiuti a Reggio Emilia costano in questo modo, sia dal punto di vi-
sta dello smaltimento, sia dal punto di vista del recupero. Non so, 
forse non mi sono spiegato bene, ma ho cercato di essere abba-
stanza dettagliato, dettagliando anche voce per voce. A richiesta 
precisa ho detto “siccome la tariffa aumenta, non del 50% ma del 
16%, ho spiegato anche che non ha senso parlare di percentuali, 
ma bisogna dire che aumenta di 5,00 euro a persona, che è una 
cosa molto diversa rispetto, invece, al 16%. Ho spiegato che la 
tariffa di Reggio Emilia è una delle più basse in Italia in assoluto. 
Ho spiegato che lo smaltimento a Reggio Emilia costava fino a 
qualche anno fa 85,00 euro alla tonnellata, oggi ne costa 105,00 
euro, adeguamento necessario perché non è più possibile, per te-
nere bassi i costi, importare rifiuti dall’esterno come hanno fatto 
Novellara, Poiatica e Rio Riazzone. Ho spiegato che lo smaltimento 
costerà sempre di più e che il costo di smaltimento, dell’inceneri-
mento, è il più alto in assoluto, perciò signori, volete l’inceneritore, 
dovete anche beccarvi costi molto più elevati di smaltimento. Ho 
spiegato che Reggio Emilia ha un costo di  105,00 euro a tonnel-
lata,  contro Ferrara che ha un costo di 140,00 euro, Parma di 
135,00 euro, le so a memoria ormai queste cose, visto che l’affron-
to tutti i giorni. Ed è una delle più basse in assoluto, sia in termini 
di costi di smaltimento, sia in termini di costi della tariffa, perché 
l’alta assimilazione – ne parlavo prima – e le isole ecologiche han-
no permesso a Reggio Emilia di avere un costo di smaltimento e 
un costo complessivo molto basso. Perché le tariffe sono diverse 
da comune a comune Galimberti? Sono diverse perché le realtà 
di produzione dei rifiuti sono diverse. Siccome la tariffa si basa 
sullo smaltimento e su tutta una serie di elementi che ho spiegato 
anche la volta scorsa, non possono essere uguali. Andate a vedere 
sul sito di Enìa, potete calcolare le tariffe dei diversi comuni che 
hanno la tariffa. Vedrete che il comune di San Martino è il comune 
che ha la tariffa più bassa in tutta la provincia. Anche questo l’ho 
spiegato. Se volete vi do i riferimenti comunque. La più bassa in 
assoluto, la più bassa dell’area nostra, nonostante l’incremento del 
16% rimane la più bassa. Il 16% però, ripeto, vuol dire 5 ,00 euro 
persona. Allora è ovvio che, con il porta a porta, la tariffa a Reg-
gio Emilia, così bassa, nel primo momento potrà anche aumentare 
perché aumentano i mezzi. Ma siccome con il porta a porta, solo il 
porta a porta, rende possibile la tariffa puntuale, noi arriveremo a 
pagare una tariffa più bassa. Perché con la tariffa puntuale si paga 
solo lo smaltimento e, attraverso il porta a porta, domiciliare, è 
provato, che lo smaltimento, che è quello che si pagherà in futuro, 
cala in modo vertiginoso. A Gazzata e a Stiolo, ma anche a Pra-
to, Lemizzone, ma anche a Carpi, i chili procapite di smaltimento 
sono passati da 350 kg all’anno a 53 kg all’anno, perché non c’è 
più questo famigerato cassonetto dell’indifferenziato in cui la gen-
te butta tutto, la gente differenzia, non gli rimane più niente da 
mandare allo smaltimento, perché rimane ben poca cosa. Chi lo 
fa, io lo faccio tutti i giorni, si rende conto che di materiale da non 
riciclare ce n’è pochissimo. Perciò a quel punto non è più questio-
ne di famiglie numerose, a quel punto cala per tutti la produzione 
di indifferenziato. Poi cosa succede se noi trasformiamo la tassa 
in tariffa, e facciamo pagare, non in modo puntuale, non solo sui 
metri quadri, ma anche sui componenti della famiglia? Vuol dire 
una rivoluzione a San Martino, vuol dire aumentare sicuramente 
la tariffa. Fai una cosa più giusta ma fai una rivoluzione. Non lo 
stiamo facendo. Non lo stiamo facendo perché questo potrebbe 
produrre un incremento molto forte e penalizzare alcune fasce 
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sociali, tipo le famiglie numerose, che non vogliamo penalizzare. 
Però come ad esempio abbiamo una clausola che dice che gli an-
ziani sopra i 65 anni pagano il 50% della tariffa, potremmo anche 
inserire una clausola che premii le famiglie numerose, perché io 
credo che vadano premiate, è un criterio. Una volta che stabi-
liamo il criterio che la tariffa, la tassa, copra il 100% per legge, a 
quel punto ci sarà qualcuno che paga un po’ più, ma qualcuno 
che può essere in parte esentato, privilegiato, perché noi vogliamo 
favorire certe situazioni, perciò queste cose si possono risolvere. 
Ma l’ultima soluzione, e ovviamente la meno virtuosa sul piano 
ambientale, è l’inceneritore per un motivo soprattutto, perché ha 
un costo straordinariamente elevato e perché brucia risorse che, 
poiché bruciate, devono essere tornate a riprodurre, perciò andia-
mo assolutamente contro al risparmio energetico. Bruceremmo, in 
modo stupido, risorse che potrebbero essere recuperate. Perché 
l’inceneritore recupera solamente il 10%, i migliori inceneritori il 
25%, delle risorse che brucia. E’ questo il motivo per cui io credo 
che sia giusto no fare l’inceneritore, uno dei motivi.”
Il consigliere Salvioli Mariani: “Io parlavo di un’altra cosa. Parlavo 
di un allegato al bilancio che non c’entra niente con quello che 
avevi detto tu l’altra volta, ci dovrebbe essere un documento che 
spiega come il gestore calcola la tariffa che è una cosa diversa da 
quello che hai spiegato tu.”
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
Il consigliere Salvioli Mariani: “Si, perché il Comune di San 
Martino lo dovrebbe allegare al bilancio.”
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
Il consigliere Salvioli Mariani: “No, non c’è. No, a me non è 
stato dato.”
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
Il consigliere Salvioli Mariani: “Non c’è, sarà un punto a parte 
che non viene distribuito, perché io non l’ho visto e non l’ho rice-
vuto. Tu parli della tariffa. Io parlo del calcolo con cui il gestore… 
Che è una legge che è stata approvata alcuni anni fa e che non è 
mai stata applicata dal Comune di San Martino.”
Il Segretario comunale: “Scusate, una precisazione. Noi siamo 
a tassa, non a tariffa.
Il consigliere Salvioli Mariani: “A tassa.. Si, si, si… Io parlo…
Non della tassa… io parlo del calcolo del gestore…”
Il Segretario comunale: “ Essendo a tassa no c’è tariffa.”
Il consigliere Salvioli Mariani: “Allora, essendo tassa perché 
quest’anno è aumentata..?? Perché il gestore ha chiesto dei soldi 
in più. Non diciamo delle cose per delle altre. Allora, usiamo i 
termini tecnici.” 
Il Segretario comunale: “La tariffa è un’altra cosa., la tariffa è 
quella che il cittadino paga ad Enìa direttamente. Lei quando paga 
l’acqua e quando paga il gas paga una tariffa. Ok? Poi ci sono, ed 
è un’altra cosa, i costi del servizio AGAC.” 
Il consigliere Salvioli Mariani: “ … i costi del servizio Enìa …”
Il Segretario comunale: “Ma quelli sono un’altra cosa, non 
c’entra niente con la tariffa e non c’entra niente con l’essere allega-
to al bilancio. Se noi fossimo a tariffa, se quindi il cittadino pagasse 
direttamente ad Enìa, dovremmo allegare al bilancio il sistema con 
cui il gestore determina la tariffa. Questo per essere chiari. Poi noi 
abbiamo dei costi, non delle tariffe con Enìa.”
Il consigliere Salvioli Mariani: “Per chi è a tassa non è obbli-
gatorio, allora…” 
Il Segretario comunale: “Perché è diversa la struttura.” 
Il consigliere Salvioli Mariani: “Ho capito.”
Segretario comunale: “Perché mentre la tassa la determina il 
comune, la tariffa la determina il gestore che è un terzo, ed è per 
questo che la procedura di determinazione della tariffa diventa un 
allegato di bilancio.”

Il consigliere Salvioli Mariani: “Allora solo se è a tariffa… Al-
lora chiedo venia.”
L’assessore Casarini: “Io vi posso però dire che dal prossimo 
anno sono disponibile in ogni caso a darvi tutti i dettagli possibili 
e immaginabili per far capire come funziona il calcolo della tassa 
ed i costi di Enìa.”
Il consigliere Salvioli Mariani: “ Appunto per chiarire, era per 
chiarire quello che volevo dire io infatti.. Preso atto appunto che 
nel discorso della tassa non è obbligatorio allegare quello, quello 
che io invece chiedevo era appunto di allegare comunque questo 
calcolo per capire finalmente come viene calcolato il costo e an-
che per capire quant’è l’utile dell’azienda Enìa su questo servizio, 
capito?” 
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
Il consigliere Erbanni: “Noi, come soci, beneficiamo di un di-
videndo che arriva non solo dai rifiuti, ma anche dall’acqua, dal 
gas e via dicendo. Dato che è aumentato molto il servizio voglio 
capire quanto margine c’è di guadagno, perché in quanto soci, 
seppur piccolissimi, potremmo anche proporre che, magari, Enìa 
guadagni meno sui rifiuti lasciando di più in tasca dei cittadini e si 
concentri in altre attività. Magari su attività di risparmio energeti-
co, no? O di energie rinnovabili. Guadagnando di meno sui rifiuti 
e di più su quelle altre. Cioè, voglio dire…”
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
Il consigliere Erbanni: “Senza dubbio. Ma che qua l’incenerito-
re non lo voglia nessuno siamo già d’accordo.”
Intervento non registrato perché effettuato senza utilizzare il mi-
crofono.
La consigliera Luisa Ferrari: “Il mio è un intervento così, nel 
senso che quando si riferiva ai 200 metri quadri forse si riferiva 
a me che sono la spina nel fianco di Casarini, che non sono una 
famiglia numerosa, ma pago un sacco di pattume, questo l’ho 
già detto nelle conferenze dei capigruppo e non riesco a capire il 
perché. La mia preoccupazione, perché anche io moralmente ho 
sempre sostenuto e sono contro l’inceneritore, e che sento, inve-
ce, nella gente comune, quello che ha detto anche Daniele, cioè 
il discorso del porta a porta, l’aumento della tassa rifiuti, ha fatto 
secondo me crescere nelle persone l’idea che l’inceneritore possa 
essere la soluzione. Io non credo che sia la soluzione. La soluzio-
ne sarebbe innanzitutto un’educazione dei cittadini, che non c’è 
dappertutto, di fare una raccolta differenziata o quanto meno di 
no, buttare tutto nel cassonetto e forse c’è la necessità, comunque 
Gian Maria già lo fai, di fare una informazione dettagliata di quelli 
che sono i costi e forse queste idee nelle persone non andranno 
avanti, insomma.”
Non avendo più nessuno altro consigliere richiesto di intervenire il 
Vicesindaco dichiara chiusa la discussione sull’argomento e pone 
in votazione l’ordine del giorno nel testo allegato, sotto la lettera 
A), al presente provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la lettura, fatta dal  consigliere Salvioli Mariani dell’ordine 
del giorno presentato dal gruppo consiliare “Ambiente per San 
Martino” per l’adozione della racconta differenziata porta a porta 
in tutto il territorio dell’Unione dei Comuni Pianura Reggiana.
Sentita la discussione consiliare sull’argomento.
Esaminata il testo dell’ordine del giorno presentato, che viene alle-
gato al presente atto sotto la lettera A).
Con votazione favorevole unanime, espressa per alzata di mano, 

DELIBERA
1. di approvare l’ordine del giorno presentato dal gruppo consilia-
re “Ambiente per San Martino” per l’adozione della racconta diffe-
renziata porta a porta in tutto il territorio dell’Unione dei Comuni 
Pianura Reggiana, nel testo allegato, sotto la lettera A), al presente 
provvedimento. 
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In campeggio con la “Gnokkeria”

Crediamo sia doveroso, dopo 
aver proposto un’idea innovati-
va, comunicarne  i particolari, i 
numeri e gli episodi che hanno 
caratterizzato questa festa.
• Cena genitori e  figli del  sabato 
sera con 360 partecipanti.
• Dopo l’escursione notturna nel 
bosco 140 persone hanno per-
nottato al campeggio nei prati 
della cantina.
• 165 le colazioni dispensate a 
suon di bomboloni.

• Oltre 60 bambini hanno parte-
cipato al concorso di pittura  che 
ci ha regalato il nuovo logo della 
“GNOKKERIA”
• 60 I VOLONTARI che hanno 
reso possibile grazie al loro instan-
cabile lavoro, un evento di simile 
portata.
•.. Oltre 11.000 i pezzi di gnocco 
fritti in 24 ore.
• Oltre 600 persone hanno salu-
tato nel migliore dei modi il mu-
sical FAVOLESCION che è stato 

rappresentato per l’ultima volta, 
chiudendo tra i meritati applausi. 
Credo che una menzione vada 
fatta anche a tutte le parti che 
si sono messe in gioco, collabo-
rando, (e di questi tempi a San 
Martino la cosa viene proprio 
bene) quindi vogliamo ringra-
ziare in egual misura: la Cantina 
Sociale di San Martino in Rio, “ 
la Gnokkeria” , la Bottega del-
le Briciole, il Circolo Culturale la 
Rocca, l’Amministrazione Comu-

nale, la Pro Loco, tutti gli sponsor 
che ci hanno sostenuto, e anche 
semplicemente chi ci ha regalato 
una bottiglia di grappa o di no-
cino per annegare i caffè, tutti i 
Sammarinesi che accorrono a 
centinaia per comprare il nostro 
gnocco… e i VOLONTARI CHE 
VOGLIAMO ABBRACCIARE UNO 
AD UNO VIRTUALMENTE.

Il Presidente 
della Gnokkeria

Stefano Rossi

Auser presenta il bilancio 2008
AUSER è un’associazione di volon 
tariato apolitica senza fini di lucro. 
I servizi prestati sono gratuiti per 
le persone che tramite gli uffici 
comunali ne fanno richiesta. Le 
nostre attività sono rivolte alle per-
sone bisognevoli, in particolare per 
trasporti socio-assistenziali, nonché 
di ausilio per le attività rivolte alla 
collettività. Si finazia in parte con 
la convenzione con il comune e 
in parte con offerte e donazioni 
di cittadini, Associazioni e Ditte. Il 
nostro centro nasce nel 1997 ad 
opera di un gruppo di 14 volon-
tari e conta attualmente 138 soci 
di cui 68 volontari attivi. Può con-
tare su 4 mezzi attrezzati di cui 2 
in convenzione e di proprietà, l’ul-
timo dei quali acquistato nel 2008 
con il contributo di ICO-TESSILE 

ed AURORA;  il nostro centro ha 
messo la differenza  pari ad euro 
17.000,00. Sono stati inoltre dona-
ti euro 1.500,00 alla locale Casa di 
Riposo. Oltre alle tante iniziative di 
socializzazione e di raccolta fondi, 
nel  2009 è stato istituito, in col-

Resoconto della festa di fine anno della scuola primaria.

volontar iato sociale

laborazione con l’Amministrazione 
Comunale, il servizio “Telefono 
Amico”: trattasi di un centro di 
ascolto telefonico svolto da volon-
tarie opportunatamente preparate 
che, con disponibilità ed amicizia, 
sono pronte all’ascolto e al dialogo 
per rispondere a richieste di com-
pagnia e di relazione telefonica. 

Per questo servizio: 0522-698621  
lunedì: 9,30-11,30 - mercoledì: 
15,30-17,30. Ringraziamo i volon-
tari che hanno messo a disposizio-
ne della collettività circa 10.000 ore 
del loro tempo libero percorrendo 
circa 95.000 km per trasporti sociali 
e casa/luogo di servizio. Ringrazia-
mo inoltre i Cittadini, le Ditte e le 
Associazioni che ci sostengono con 
le loro offerte. Invitiamo i cittadini 
ad iscriversi ad AUSER aiutandoci in 
questo modo a garantire anche per 
il futuro la continuità dei servizi. Gli 
uffici sono aperti il sabato dalle 9 
alle 12. Il centro Auser Volontariato 
di San Martino coglie l’occasione 
per ringraziare l’Amministrazione 
Comunale che ci dà l’opportunità 
di portare a conoscenza della citta-
dinanza il bilanco del 2008.

Il Presidente  
Massari Gian Carlo

Attività convenzione Volontari Servizi Km utenti

Trasporti socio assistenziali 15 2.570 50.400 180

Trasporti diversamente abili scolastici 5 485 8.530 3

Trasporto lavoro dipendenti Cormo 410 468 26.8630 3

Supporto insegnanti e attraversamento 
scuole

9 855

Servizi culturali (musoe) 13 148 1.230

Sorveglianza Isola Ecologica 7 398

Verde pubblico e piccole manutenzioni 3 288

Sorveglianza e manutenzione cimiteri 5 343

Progetto giovani 4 44
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Invitato dal comitato responsabile dei lavori, ho avuto 
l’opportunità di visitare in “anteprima” i restauri della 
Chiesa di Gazzata: la sorpresa ha lasciato immediatamen-
te il posto ad un giudizio assolutamente positivo.
La piccola Chiesa ha preso respiro; il profondo del blu e i 
decori hanno assunto una leggerezza ed una dimensione 
spirituale insospettabile. Successivamente ho partecipato 
alla presentazione ufficiale presso il Vescovado dove ho 
avuto modo di sottolineare non solo il valore scientifico 
dei restauri ma anche tutta la partecipazione, il coinvol-
gimento e l’amore che gli “addetti ai lavori” vi hanno de-
dicato.
È un lavoro che merita assolutamente di essere valorizzato 
a “trecentosessanta gradi”.
Per questo penso ad un inserimento proficuo ed  organico  
nei percorsi culturali di San Martino.

Il Sindaco Dr. Oreste Zurlini       

Restauri alla 
chiesa di Gazzata
E’ sicuramente un piacere im-
menso poter presentare il la-
voro svolto all’interno della 
nostra chiesa Parrocchiale. 
Un risultato che ci riempie 
di orgoglio e che, fino ad un 
anno fa, consideravamo sem-
plicemente un sogno. Un risul-
tato che scaturisce dall’unione 
sinergiche di tanta forza di vo-
lontà e impegno che ha inte-
ressato, in varie forme, l’intera 
comunità di Villa Gazzata.
Noi, rappresentanti del Comi-
tato formatosi per seguire e 
concertare i lavori inerenti il 

restauro pittorico, siamo mol-
to grati a tutti quanti hanno 
partecipato e/o collaborato in 
varie forme, alla riuscita di ciò 
che oggi si può ammirare. Ma 
soprattutto vorremmo congra-
tularci con tutta la comunità 
di Villa Gazzata per aver avuto 
una totale fiducia in noi e nel-
le persone da noi interpellate 
e incaricate per seguire e rea-
lizzare i lavori, riuscendo a so-
stenerci anche nelle decisioni 
più importanti, ma senza voler 
imporre cognizioni personali 
o non pertinenti, mantenen-

do uno spirito di condivisione 
molto proficuo.
Sia ben chiaro, parliamo di fi-
ducia e non di disinteresse. 
Pensiamo che ogni parrocchia-
no di Villa Gazzata, sia giova-
ne che adulto, e ancora di più 
l’anziano, consideri la chiesa 
come un prolungamento di 
casa propria, poiché in essa 
trova un ambiente familiare, 
molto vivace e soprattutto 
trova sempre qualche cosa da 
fare.
Con le sole nostre forze, in 
passato, abbiamo attrezzato lo 
spazio sportivo esterno, si sono 
compiuti i lavori di sistemazio-
ne della copertura della chiesa, 
ristrutturato il piano terra della 
canonica e, in più riprese, con 

l’aiuto dei contributi assegnati, 
rincorso e curato tutte le feri-
te che, a partire dai primi anni 
novanta, i vari terremoti hanno 
provocato, lasciando evidenti 
cicatrici che oggi, dopo un ac-
curato lavoro di chirurgia pit-
torica, abbiamo risanato.
Un grazie quindi a tutti coloro 
che hanno messo a disposizio-
ne di questa importante opera 
in maniera disinteressata, la 
propria capacità lavorativa, il 
proprio tempo libero e le pro-
prie attrezzature, intervenendo 
direttamente nei lavori di sup-
porto, oppure organizzando 
eventi per poter aiutare con-
cretamente, a risolvere l’impe-
gno economico che  abbiamo 
assunto.

arte e cultura
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Un grazie sincero va anche 
all’Amministrazione Comu-
nale che ha sempre visto di 
buon grado le iniziative che 
riguardano la nostra Parroc-
chia e che, in più riprese, si è 
dimostrata sensibile alle nostre 
richieste. Noi chiaramente sia-
mo molto orgogliosi del risul-
tato ottenuto, anche se i lavori 
non sono del tutto completati, 
e l’interessamento dei princi-
pali organi di stampa locali av-
valorano ancora di più questo 
nostro sentimento.
Vorremmo ringraziare parti-
colarmente l’Architetto Severi 
che, con la sua passione ed 
il suo amore di architetto nei 
confronti della chiesa di Villa 
Gazzata, ci ha ripetutamente 
sollecitato affinché si proce-
desse al restauro dell’appara-
to pittorico, certo che l’opera 
sarebbe stata estremamente 
meritoria e di particolare pre-

gio. Questa sua convinzione 
ha entusiasmato anche Mons.
Ghirelli che, dalla prima volta 
che ha varcato la soglia della 
nostra chiesa, allora ancora 
martoriata e ferita dagli ultimi 
lavori di consolidamento sta-
tico, ha devoluto, con passio-
ne e partecipazione, parte del 
suo prezioso tempo alla nostra 
causa. 
Non possiamo non ringraziare 
la ditta del Prof. Franceschi, 
che ha preso a cuore questo 
incarico, dimostrando, oltre 
la già nota capacità lavorativa, 
sensibilità ed elasticità organiz-
zativa, che consideriamo vin-
cente in un’intervento come 
quello fatto nella nostra chie-
sa; infatti, durante l’esecuzione 
dei lavori, l’edificio è sempre 
rimasto agibile per  tutte le 
funzioni infrasettimanali e do-
menicali.
Tutto quanto fin qui citato, non 

sarebbe stato realizzato in così 
breve tempo se non ci fossero 
state sia le offerte dei fedeli 
che gli importanti contributi di 
Enti quali: la Fondazione Pie-
tro Manodori, la Conferenza 
Episcopale Italiana e la Banca 
Cariparma, ai quali va il più 
alto ringraziamento di tutta la 
comunità di Villa Gazzata. 
Dopo quanto è stato detto, 
è facile cadere nel semplice 
campanilismo, noi tutti siamo 
orgogliosi ma non gelosi di 
quanto ci è stato tramandato, 
perciò vogliamo solo comuni-
care che a Villa Gazzata, nel 
comune di San Martino in Rio, 
esiste un’interessante realtà sia 
dal punto di vista storico che 
architettonico….quindi venite 
a trovarci e non rimarrete de-
lusi!  

Il Comitato 
per il restauro  

arte e cultura
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A San Martino riappaiono
le “Lune in rocca”

Programma:
>>> mercoledì 22 luglio
MILENA GABANELLI
da Report Rai 3
>>> venerdì 24 luglio
SFILATA DI MODA
by Manuel Ferrari e dj set
>>> sabato 25 luglio
NOTTE AL CASTELLO
cena nella corte d’Este 
spettacoli, danze e musiche
>>> mercoledì 29 luglio
GUIDETTI & FRIENDS
cabaret
>>> venerdì 31 luglio
DJSET PARTY
by Roccattivi
>>> sabato 1 agosto
SATURDAY NIGHT FEVER
disco anni 70/80/90

Cinema sotto le stelle

prosegue fino al 5 settembre la rassegna estiva di musica e spettacoli

Biblioteca civica di San Martino in Rio

Quest’ estate, in via sperimentale, la biblioteca osserverà lo stesso 
orario di apertura del periodo invernale. Gli utenti potranno così 
contare su di un’apertura distribuita su diverse fasce orarie. 
Il servizio di prestito è gratuito. Si possono prendere in prestito 
fino a 6 libri per 1 mese e 2 (videocassette o due DvD o Cd-
Rom) per 7 giorni. Per il prestito e la navigazione in internet è 
necessaria l’iscrizione alla biblioteca che si effettua presentando 
un documento di riconoscimento valido. All’ingresso sono 
esposti gli ultimi acquisti e si possono trovare informazioni e 
programmi sulle iniziative più interessanti che si svolgono nel 
territorio. La biblioteca organizza serate culturali per gli adulti, 
presentazione di libri incontri e  letture animate per avvicinare 
bambini e ragazzi alla lettura. 

Uff. Biblioteca Lorena Biagini

ORARIO DI APERTURA in vigore tutto l’anno
Lunedì - Martedì - Giovedì: 14.30 - 19.00
Mercoledì - Venerdì: 9.00 - 13.00
Sabato: 9.00 – 12.30

regia musicale by Ginger
>>> sabato 29 agosto
SUONI E CANTI 
DELLA CULTURA INDIANA
>>> sabato 5 settembre
SAN MARTINO IN CANTO
voci allo sbaraglio
presentano Elena Bonora
e Stefano Bencini 

nel cortile della Rocca il lunedì sera fino al 3 agosto

Sabato 25 luglio Notte al Castello

Cena Medievale e Grande spettacolo, durante la 
cena, con gli sbandieratori di Quattro Castella”

Nella corte del nostro castello ripeteremo questo momento che ci 
proietta indietro di alcuni secoli. Rinnovato il menù per appagare 
i palati medievali e non, nuovi spettacoli e musici  allieteranno le 
persone intervenute. I posti sono limitati a 130 persone.
Chi fosse interessato può già prenotare, potete visionare il pro-
gramma sul sito internet del Comune oppure in sede della Pro 
Loco o anche  direttamente al Chiosco di Lune in Rocca.   
Info e prenotazioni: Pro loco 0522.636736  Sabato dalle 10,30 
alle 12,30 oppure Guerrino 333.1010061 - Mike 347.0160006 - 
Fuccio 348.0659812

L’Assessorato alla Cultura 
e l’associazione “Quelli del 
‘29” presentano ‘Cinema Esti-
vo 2009’, la rassegna di film 
all’aperto che si tiene, al fresco 
notturno della Corte d’Onore 
della Rocca estense, tutti i lu-
nedì sera fino al 3 agosto.

Le proiezioni, al costo di euro 
4,00 a pellicola sia per i bam-
bini sia per gli adulti, inizie-
ranno alle ore 21.15 circa e, in 
caso di maltempo, si terranno 
all’interno della Rocca.

Per ulteriori informazio-
ni: 
0522 636709
www.quellidel29.it
www.comune.sanmartinoin-
rio.re.it

20 luglio
“Una notte al museo 2
La fuga”
con Ben Stiller 

ed Owen Wilson

27 luglio
“Sette anime”
con Will Smith

3 agosto
“Le avventure
del topino Despereaux” 
film di animazione

serviz i  educat iv i  e cultura
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Fata natura visita la scuola 
“Aurelia D’Este”

Quest’anno, per il secondo 
anno consecutivo, i bimbi del-
la Scuola dell’Infanzia Aurelia 
D’Este, insieme alle educatici, 
hanno sviluppato un progetto 
di educazione ambientale, an-
che grazie alla collaborazione 
con il  nostro Comune.
Questa attività ha coinvolto i 
bimbi per buona parte dell’an-
no scolastico in un progetto di 
intersezione che ha visto la par-
tecipazione di tutti bimbi della 
scuola.
L’aiutante magico che li ha ac-
compagnati in questo percorso 
è stata nientemeno che FATA 
NATURA!!!

Lei, senza mai apparire, ma 
inviando di volta in volta vari 
messaggi ai bambini, li ha esor-
tati ad andare alla scoperta dei 
quattro elementi: Fuoco, Aria, 
Terra ed Acqua. I bimbi natu-
ralmente hanno sempre rispo-
sto con grande entusiasmo agli 
inviti della Fata, che di volta in 
volta, a seconda dell’elemento 
in questione, assumeva il nome 
di Fiammetta, Pratolina, Nuvo-
lina o Gocciolina. 
Ogni elemento è stato esplo-
rato nei suoi aspetti positivi, 
con esperienze piacevoli come 
il raccogliersi intorno ad un 
caminetto per sentire il calore 

del fuoco, ma anche nei suoi 
aspetti più problematici, come 
la simulazione d’incendio con 
relativa prova di evacuazione o 
l’uscita alla sede provinciale dei 
Vigili del Fuoco.
L’obiettivo era quello di far sco-
prire ai bimbi il piacere di stare 
in armonia nella natura, attra-
verso le visite all’Oasi di Marmi-
rolo, alle Valli di Novellara ecc.., 
ma anche quello di far loro ri-
flettere sulle disarmonie della 
natura inquinata, con un’uscita 
per osservare il degrado di una 
discarica abusiva o con l’osser-
vazione della schiuma che in-
quina il cavo Tresinaro ed altro.

Noi genitori siamo stati infor-
mati dalle insegnanti attraverso 
le assemblee, ma siamo stati 
soprattutto coinvolti dall’entu-
siasmo dei nostri figli, che attra-
verso questo progetto hanno 
fatto molte scoperte. Questo ci 
dimostra che con il gioco e la 
fantasia si può parlare ai bim-
bi anche di temi importanti, 
sui quali spesso noi adulti non 
ci soffermiamo abbastanza... 
e chissà ...  forse l’esperienza 
fatta dai bimbi è servita un po’ 
anche a noi.

Valeria, mamma di Linda
sez. 5 anni

serviz i  educat iv i  e cultura
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COSA SONO 
E COME FUNZIONANO: 
Gli studenti percorrono a pie-
di o in bicicletta il tragitto 
casa-scuola e ritorno, accom-
pagnati da genitori, nonni o 
da altri volontari. 
Come un autobus a piedi o a 
due ruote il Pedibus e il Bici-
bus seguono percorsi messi 
in sicurezza e segnalati, per 
i quali sono previsti i capoli-
nea, le fermate intermedie e 
l’arrivo alle scuole; tutti punti 
contraddistinti da cartelli ben 
visibili. 
Gli studenti, a piedi o muniti 
di bicicletta, sono accompa-
gnati da un famigliare alla 
fermata prescelta, dove sono 
raccolti dagli accompagnatori 
per poi proseguire in gruppo 
verso la scuola. 
Le famiglie che aderiscono 
all’iniziativa sottoscrivono un 
regolamento di utilizzo del 
“servizio”.
PERCHÉ ADERIRE 
AL BICIBUS E AL PEDIBUS: 
Il Bicibus e il Pedibus sono 
un’occasione per stare insie-
me, farsi nuovi amici ed arri-
vare di buon umore all’inizio 
delle lezioni. Si impara l’edu-
cazione stradale sul campo 

e si diventa pedoni o cicli-
sti preparati a difendersi nel 
traffico. E poi il movimento fa 
bene alla salute. 
Le ricadute sul benessere del-
la collettività poi sono pre-
sto dette: andare a scuola a 
piedi o in bici è un modo per 
rendere la città più vivibile e 
meno inquinata. 
Decongestionare dal traffi-
co i momenti dell’entrata e 
dell’uscita da scuola, significa 
renderli più sicuri, più “respi-
rabili”, più socializzanti; in 
poche parole, più  piacevoli.
Il servizio è gratuito e verrà 
attivato a partire dal prossi-
mo anno scolastico. 
Per iscriversi è possibile sca-
ricare la modulistica sul sito 
del comune www.comune.
sanmartinoinrio.re.it o ritirar-
la presso l’URP e presentare la 
domanda all’Ufficio Ambien-
te del Comune possibilmente 
entro il 10 luglio 2009.
Per informazioni: 
Comune 
di San Martino in Rio 
Ufficio Ambiente
tel. 0522 636727

Assessore all’Ambiente
GianMaria Casarini

Nuovi regolamenti
Siamo al lavoro per la redazione del “Regolamento per la 
tutela ed il benessere degli animali “e del “Regolamento di 
Polizia Urbana”. Verranno presto approvati. Nel frattempo, 
ricordiamo a tutti i cittadini che per una convivenza civile 
è importante il rispetto di alcune regole di comportamento, 
per non arrecare disturbo ai vicini. Rispettiamo gli orari del 
silenzio, sia quando usiamo attrezzature rumorose per la ma-
nutenzione del giardino, sia quando andiamo a giocare con i 
nostri bambini nei parchi pubblici. 

L’isola ecologica di San Martino in Rio

L’Isola Ecologica di San Mar-
tino, riaperta nei primi giorni 
di giugno è stata ristrutturata 
ed è diventata intercomunale 
(San Martino-Correggio). Sarà 
d’ora in poi adibita ad ospita-
re il materiale prodotto dalle 
famiglie (comprese quelle di 
Prato e Lemizzone). Le grandi 
quantità, soprattutto legno e 
sfalci-potature prodotte dal-
le aziende dovranno essere 
portate all’Isola di Correg-
gio anch’essa intercomunale 
(Correggio-San Martino).
L’Isola Ecologica di San Marti-

no è ora più bella e più ordi-
nata anche se sono necessari 
ulteriori adeguamenti della 
struttura.
Con questo accordo abbia-
mo colmato un grave ritardo 
per San Martino utilizzando 
al meglio risorse esistenti, evi-
tando investimenti ripetitivi a 
pochi chilometri di distanza e 
un costo elevato che avrebbe 
gravato notevolmente sulla 
tassa rifiuti.

Assessore all’Ambiente
GianMaria Casarini

Anche a San Martino in Rio andiamo 
a scuola con Bicibus e Pedibus
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Pochi giorni 
fa è venuta 
a mancare 
Antonietta 
Gualdi in 
Dallari, per 
tutti l’An-
tonia. Non 
si vorrebbe 
mai scrivere 

righe come queste, ma da che si 
deve farle, sono orgoglioso di 
poterlo fare nel ruolo di Asses-
sore alle Attività Produttive, per 
tributare il giusto riconoscimen-
to ad una donna che è stata un 
esempio dello sviluppo impren-
ditoriale di San Martino.
Alla sua iniziativa e a quella del 
marito Solindo si deve, nel luglio 
del 1973, la costituzione della 
“Antonia Tricot”, ditta artigiana 
che si occupava di maglieria e 
pronto moda: anni ruggenti del 
tessile-abbigliamento, che ave-
va come centro la vicina Carpi, 
e che costituì il motore dello svi-
luppo successivo del “modello 
Emilia”.
Chi viene da fuori e attraversa le 
nostre zone, sempre si meravi-
glia del numero impressionan-
te di aziende ed aziendine che 
fioriscono sul nostro territorio; 
tanti si sono chiesti la causa e 
si sono scritti fiumi d’inchio-
stro per indagare le cause del 
modello emiliano, andando a 

Omaggio ad Antonietta Gualdi
guardare dietro l’impossibile e 
cercando di capire dove niente 
c’era da capire per poter repli-
carlo altrove come esempio di 
successo.
Forse si sarebbe capito qualcosa 
se avessero guardato un po’ di 
più alle persone, perché il mo-
tore dietro a  tutto sono sempre 
loro, le persone, con il loro ca-
rattere il loro saper fare, la loro 
voglia di mettersi in gioco.
Poco si è scritto sui piccoli ar-
tigiani e imprenditori che sono 
stati i veri artefici di questo svi-
luppo nato dal nulla negli anni 
70, e che ha permesso all’Emi-
lia di cambiare completamen-
te volto in questi ultimi trenta 
anni, da zona prettamente agri-
cola a zona straordinariamente 
artigianale-industriale.
L’Antonia è uno straordinario 
esempio degli artefici del model-
lo Emilia che può rappresentare 
in sintesi come era l’imprendito-
ria delle nostre zone: un impe-
gno di tutta sè stessa, senza mai 
risparmiarsi, con il corpo e con 
la mente, per il proprio lavoro e 
per la propria famiglia; ci si divi-
deva il lavoro in casa facendosi 
in quattro tra lavoro e famiglia 
che spesso coincidevano fino a 
tarda notte, di sabato e dome-
nica, visto che il laboratorio arti-
gianale era ricavato tra le mura 
domestiche. 

Onorificenze al
nostro concittadino
Il nostro concittadino Gasparini Ulderico è stato insignito della 
“Stella al merito del Lavoro” dal Prefetto di Bologna Sua Eccel-
lenza Ill.ma Dott. Tanfraglia Angelo. 
La cerimonia si è svolta Presso il teatro comunale di Blogna il pri-
mo maggio 2009. Erano presenti oltre ai familiari anche i titolari 
della Ditta A.M.A. Sig.Malavolti Luciano e Sig.ra Lena, e per il 
Comune l’Assessore Giuseppe Borri. A nome dell’Amministra-
zione e della cittadinanza rinnoviamo le nostre congratulazioni.

In estrema sintesi, per usare 
parole dei figli, una donna con 
gli “attributi”: forza, coraggio, 
determinazione e dignità nella 
buona e cattiva sorte, ne hanno 
determinato la vita fino agli ulti-
mi istanti; ciò che ha realizzato 
ha radici profonde e non le è 
mai stato regalato da nessuno, 

rischiando sempre in prima per-
sona, e raccogliendo, proprio 
per questo, soddisfazioni infini-
tamente appaganti. Una lezione 
per tutti, a cui oggi vorrei tribu-
tare il giusto riconoscimento. 

Assessore alle 
Attività Produttive

Andrea Tirelli
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